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I CAPITOLO – METODOLOGIA 

Per la Fondazione Nazionale Anffas “Durante e Dopo di Noi” Ente Filantropico 
questo rappresenta il quinto Bilancio Sociale. 
La redazione del presente documento è avvenuta nel rispetto delle Linee guida 
adottate con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 
2019. 
Il Bilancio Sociale rendiconta le attività svolte nel periodo 1° gennaio 2025 - 31 
dicembre 2025. 
Restano confermati i principi di redazione: 
1) RILEVANZA sono riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione della 

situazione e dell'andamento della Fondazione e dell’impatto economico e sociale 
della sua attività; 

2) COMPLETEZZA sono stati identificati i principali stakeholder che influenzano e/o 
sono influenzati dalla Fondazione, evidenziando tutte le possibili informazioni utili 
per consentire a tali stakeholder di valutare i risultati raggiunti; 

3) TRASPARENZA nell’esposizione si è tenuto conto delle indicazioni presenti nel 
Decreto contestualizzando tali previsioni in coerenza con la programmazione 
annuale, le previsioni statutarie e le relative informazioni disponibili sul sito; 

4) NEUTRALITÀ le informazioni qui riportate sono rappresentate in maniera imparziale, 
indipendente da interessi di parte e complete, e pertanto riguardano sia aspetti 
positivi che negativi della gestione; 

5) COMPETENZA DI PERIODO le attività ed i risultati esposti del presente elaborato 
fanno riferimento all’intero anno 2025 (1/01/2025-31/12/2025); 

6) COMPARABILITÀ nell’elaborato si è inteso fornire, relativamente ai rapporti intesi, 
un confronto spaziale e non temporale in quanto esso rappresenta la prima 
formulazione di un bilancio sociale per la Fondazione; 

7) CHIAREZZA l’esposizione delle informazioni è stata resa più semplice e chiara 
possibile; 

8) VERIDICITÀ E VERIFICABILITÀ i dati riportati fanno riferimento a fonti certe e 
verificabili ovvero agli atti formali (es. delibere CDA), alle previsioni statutarie e 
regolamentari etc.; 

9) ATTENDIBILITÀ i dati forniti, visto quanto esposto al punto precedente, sono tutti 
indicati in maniera oggettiva, evidenziando quelli per i quali l’informazione non è 
allo stato certificabile come certa; i dati riportati sono indicati in maniera oggettiva 
e mai né sottostimati né sovrastimati. Gli effetti futuri e incerti non sono stati 
prematuramente documentati come certi; 

10) AUTONOMIA DELLE TERZE PARTI al fine di concedere a terzi l’opportunità di 
proporre valutazioni, giudizi e commenti, garantendo loro la più completa autonomia 
e indipendenza di giudizio, si prevede l'attivazione di sondaggi e censimenti. 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2019/DM-04072019-Adozione-linee-guida-redazione-bilancio-sociale-enti-Terzo-settore.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2019/DM-04072019-Adozione-linee-guida-redazione-bilancio-sociale-enti-Terzo-settore.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2019/DM-04072019-Adozione-linee-guida-redazione-bilancio-sociale-enti-Terzo-settore.pdf
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II CAPITOLO – INFORMAZIONI GENERALI 

DENOMINAZIONE Fondazione Nazionale Anffas “Durante e Dopo di Noi” 

ABBREVIAZIONE Fondazione 

TIPO DI 
ORGANIZZAZIONE/ 
NATURA GIURIDICA 

Fondazione di diritto privato 

CODICE FISCALE 95013020102 

P.IVA 01765830995 

INDIRIZZO Via Latina, 20 

CAP 00179 

CITTÀ Roma 

PAESE Italia 

TEL. 063212391 

EMAIL fondazionedopodinoi@anffas.net  

PEC fondazionedopodinoi@pec.anffas.net 

SITO www.fondazionenazionaleanffas.it/ 

SOCIAL 

https://www.facebook.com/fondazione.anffasnaz/  
https://http://www.linkedin.com/in/fondazione-nazionale-
anffas-durante-e-dopo-di-noi-17aa052a0/ 
https://www.instagram.com/fondazione_nazionale_anffas/ 

Chi siamo 

“Chi si prenderà cura dei nostri figli quando noi non saremo più in grado di 
occuparcene o non ci saremo più?” 
È questa la domanda, ancora oggi attuale e carica di preoccupazione, che 
accompagna quotidianamente i genitori, i fratelli, le sorelle (siblings) e i caregiver 
delle persone con disabilità. Una domanda che non può rimanere senza risposta e 
che rappresenta il punto di partenza dell’azione della Fondazione. 

mailto:fondazionedopodinoi@anffas.net
mailto:fondazionedopodinoi@pec.anffas.net
http://www.fondazionenazionaleanffas.it/
http://www.facebook.com/fondazione.anffasnaz/
http://www.linkedin.com/in/fondazione-nazionale-anffas-durante-e-dopo-di-noi-17aa052a0/
http://www.linkedin.com/in/fondazione-nazionale-anffas-durante-e-dopo-di-noi-17aa052a0/
http://www.instagram.com/fondazione_nazionale_anffas/
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Per offrire una risposta concreta e duratura, nel 1984 le famiglie di Anffas - 
Associazione Nazionale di Famiglie e Persone con Disabilità intellettiva e disturbi 
del neurosviluppo - hanno promosso la nascita della Fondazione Nazionale Anffas 
“Durante e Dopo di Noi”, che da oltre quarant’anni opera per costruire un futuro di 
qualità per le persone con disabilità e per le loro famiglie. 
Nel 2024 la Fondazione ha ottenuto l’iscrizione al Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore (RUNTS) nella sezione degli Enti Filantropici, consolidando nel 2025 
il proprio ruolo quale soggetto attivo e riconosciuto nel panorama del non profit 
italiano. 
La mission della Fondazione è garantire la migliore Qualità di Vita possibile alle 
persone con disabilità intellettive e disturbi del neurosviluppo, promuovendo 
percorsi di vita autodeterminati, inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali. 
In questo contesto, assume inoltre un ruolo centrale e strategico il concetto di 
“Durante Noi”, che rappresenta il presupposto imprescindibile per la costruzione di 
un adeguato “Dopo di Noi”. Pianificare il futuro non può avvenire in modo 
improvvisato o emergenziale, ma richiede un percorso consapevole, progressivo e 
partecipato, avviato quando i familiari sono ancora presenti e possono 
accompagnare attivamente la persona con disabilità nella definizione del proprio 
Progetto di Vita. 
Il “Durante Noi” consente infatti di sviluppare competenze e autonomie personali e 
sociali; sperimentare gradualmente esperienze di vita indipendente; costruire reti 
relazionali e di supporto; individuare soluzioni abitative coerenti con i desideri e i 
bisogni della persona; garantire continuità e stabilità nel tempo. Solo attraverso un 
investimento concreto e tempestivo nel “Durante Noi” è possibile realizzare un 
“Dopo di Noi” realmente dignitoso, sostenibile e rispettoso dei diritti della persona.  
Per le famiglie Anffas, pianificare il “Dopo di Noi” significa quindi costruire percorsi 
e soluzioni che mettano al centro la persona, assicurando il rispetto delle sue scelte 
e promuovendo la massima autonomia possibile. 
Le soluzioni promosse dalla Fondazione, anche al di fuori del nucleo familiare 
d’origine, sono orientate a creare contesti abitativi accoglienti, personalizzati e 
integrati nel territorio, in linea con i principi della vita indipendente e della 
deistituzionalizzazione. 
Nel corso del 2025 la Fondazione ha ulteriormente rafforzato il proprio impegno 
nella diffusione della cultura del “Durante e Dopo di Noi”, attraverso attività di 
sensibilizzazione e supporto rivolte a famiglie, operatori e istituzioni, con l’obiettivo 
di rendere sempre più concreta e diffusa una presa in carico anticipata e consapevole 
del futuro delle persone con disabilità. 
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Cosa facciamo 

Nel corso degli anni, la Fondazione Nazionale Anffas “Durante e Dopo di Noi” ha 
coinvolto migliaia di persone con disabilità su tutto il territorio nazionale, insieme 
alle loro famiglie, grazie all’impegno condiviso della rete Anffas. 
L’azione della Fondazione si fonda su un approccio centrato sulla persona, orientato 
alla costruzione di percorsi di vita personalizzati che promuovano autonomia, 
inclusione sociale e piena autodeterminazione. In tale prospettiva, particolare rilievo 
assume l’investimento nel “Durante Noi”, quale fase essenziale per preparare, in 
modo graduale e consapevole, un “Dopo di Noi” dignitoso e sostenibile. 
Tra le iniziative più rappresentative si inserisce il progetto “Liberi di scegliere... dove 
e con chi vivere”, che esprime in modo emblematico la mission della Fondazione: 
garantire alle persone con disabilità la possibilità di scegliere il proprio percorso di 
vita, nel rispetto dei propri desideri e delle proprie aspirazioni. 
Nel 2025 la Fondazione ha continuato a operare su più livelli, sviluppando un 
insieme articolato di interventi che possono essere così sintetizzati: 

• Progettazione di percorsi di vita personalizzati, costruiti a partire dai 
bisogni, dalle capacità e dalle aspirazioni della persona con disabilità, in 
coerenza con il proprio Progetto di Vita;  

• Sviluppo di autonomie personali e abitative, attraverso esperienze graduali 
e strutturate, quali le cosiddette “palestre per l’autonomia”, finalizzate a 
favorire competenze utili alla vita indipendente;  

• Promozione di modelli innovativi di welfare, tra cui soluzioni di co-housing, 
convivenze assistite e altre forme di abitare inclusivo, in linea con i principi 
della deistituzionalizzazione;  

• Sostegno all’inclusione sociale e lavorativa, mediante attività di inserimento 
nel contesto comunitario, tirocini e percorsi di avvicinamento al lavoro;  
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• Supporto alle famiglie, anche attraverso percorsi di accompagnamento e 
iniziative di auto-mutuo aiuto, con particolare attenzione alla gestione del 
cosiddetto “paradosso del distacco”, ovvero il delicato processo di 
progressiva autonomia della persona rispetto al nucleo familiare;  

• Formazione e aggiornamento, rivolti a caregiver, operatori sociali e referenti 
territoriali, al fine di garantire competenze adeguate e continuità negli 
interventi.  

Accanto a tali attività, la Fondazione svolge un ruolo fondamentale di sostegno e 
accompagnamento alla rete territoriale Anffas, anche attraverso la promozione e la 
partecipazione a bandi e finanziamenti finalizzati alla realizzazione di soluzioni 
abitative e progettualità coerenti con i principi della vita indipendente. 
Nel corso del 2025 è proseguito inoltre l’impegno nella collaborazione a 
progettualità di rilevanza nazionale, contribuendo al rafforzamento dei diritti civili, 
sociali e umani delle persone con disabilità, con particolare riferimento alle persone 
con disabilità intellettive e disturbi del neurosviluppo. 
Parallelamente, la Fondazione ha continuato a sviluppare attività di sensibilizzazione 
e diffusione culturale, promuovendo una maggiore consapevolezza sul tema del 
“Durante e Dopo di Noi” e favorendo il coinvolgimento attivo della comunità. 
Un’ulteriore sfida che la Fondazione sta affrontando riguarda l’invecchiamento dei 
genitori delle persone con disabilità, fenomeno sempre più rilevante che richiede 
risposte integrate e innovative. In tale ambito, nel 2025 sono proseguite le riflessioni 
e le azioni progettuali volte a sviluppare modelli di presa in carico che tengano 
conto, in modo congiunto, dei bisogni della persona con disabilità e di quelli dei 
familiari anziani. 
L’insieme di queste attività testimonia l’impegno della Fondazione nel costruire 
risposte concrete, sostenibili e orientate al futuro, in grado di accompagnare le 
persone con disabilità lungo tutto l’arco della vita. 

La storia 

Le origini della Fondazione Nazionale Anffas “Durante e Dopo di Noi” affondano 
negli anni ’70, quando all’interno del movimento Anffas iniziò a maturare l’idea di 
costituire un ente dedicato alla tutela del futuro delle persone con disabilità, in 
particolare in assenza dei familiari. Tale visione, sostenuta con convinzione dall’allora 
Presidente Nazionale Luigi Cucari, si fondava su un principio di solidarietà e mutuo 
soccorso, volto a garantire sostegno alle persone con disabilità intellettiva rimaste 
prive di adeguato supporto familiare. 
Un primo tentativo di concretizzazione si ebbe nel 1982 a Milano, ma è nel 1984 
che, a Genova, viene ufficialmente costituita la Fondazione Nazionale “Dopo di Noi”, 
con sede presso la locale sezione Anffas. Fin dalla sua nascita, la Fondazione si 
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configura come strumento operativo a servizio delle famiglie, con l’obiettivo di 
costruire risposte concrete ai bisogni emergenti. 
Nel corso degli anni successivi, la Fondazione consolida progressivamente la propria 
struttura e il proprio patrimonio. Un passaggio fondamentale si realizza nel 1987, 
quando Anffas delibera il conferimento alla Fondazione della proprietà della 
Comunità La Torre di Rivarolo Canavese, elemento determinante per il 
riconoscimento giuridico dell’Ente. Negli anni ’80 e ’90 la Fondazione sviluppa le 
prime attività di sensibilizzazione e diffusione della propria mission, promuovendo 
incontri sul territorio, avviando indagini conoscitive e rafforzando il legame con le 
realtà locali. 
Nei primi anni 2000 la Fondazione trasferisce la propria sede operativa presso gli 
uffici di Anffas Nazionale, assumendo la qualifica di Onlus e rafforzando il proprio 
ruolo di supporto diretto alle famiglie. In questo periodo si sviluppano importanti 
collaborazioni, tra cui quella con il sistema CGM, che porta alla realizzazione di 
modelli innovativi di comunità alloggio e alla definizione di strumenti per la 
valutazione della qualità dei servizi. 
Il 2013 rappresenta un anno di svolta, con l’adozione di un nuovo Statuto coerente 
con i principi della Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità. Nello 
stesso anno la Fondazione avvia il primo bando per il finanziamento di progetti 
innovativi, anticipando approcci e modelli che troveranno successiva formalizzazione 
nella Legge n. 112/2016. 
Il triennio 2014-2016 segna un passaggio cruciale, sia per la Fondazione sia per 
l’intero sistema di rappresentanza delle persone con disabilità. Attraverso un’intensa 
attività di analisi e advocacy, la Fondazione contribuisce al percorso che porterà 
all’approvazione della Legge sul “Dopo di Noi”. Tale normativa sancisce il diritto 
delle persone con disabilità a vivere nella società con pari libertà di scelta, ponendo 
al centro il Progetto di Vita e il superamento dei modelli istituzionalizzanti. 
Negli anni successivi la Fondazione amplia le proprie attività, promuovendo progetti 
di rilevanza nazionale come “Trust in Life” e avviando sperimentazioni innovative, 
tra cui il modello di franchising sociale per il Dopo di Noi. Parallelamente, a partire 
dal 2018, si avvia un processo di trasformazione organizzativa e patrimoniale, con 
la restituzione di beni immobili alle realtà territoriali e il progressivo passaggio da 
ente gestore di patrimonio a soggetto promotore di progettualità e sviluppo sociale. 
Un ulteriore momento significativo si registra nel 2021, con la modifica della 
denominazione in “Fondazione Nazionale Anffas ‘Durante e Dopo di Noi’”, che 
sancisce un’evoluzione culturale e strategica: il focus si sposta esplicitamente sul 
“Durante Noi”, riconosciuto come fase fondamentale per costruire un “Dopo di Noi” 
adeguato e sostenibile. 
Con l’entrata in vigore della riforma del Terzo Settore, la Fondazione avvia il 
percorso di trasformazione in Ente Filantropico, conclusosi nel 2024 con l’iscrizione 
al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). Tale passaggio segna l’inizio 
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di una nuova fase, caratterizzata da un rafforzamento delle attività di raccolta fondi, 
comunicazione e sostegno alle progettualità territoriali. 
Nel corso del 2025 la Fondazione ha consolidato questo percorso di evoluzione, 
rafforzando il proprio ruolo di soggetto promotore di processi inclusivi e di 
innovazione sociale, con l’obiettivo di accompagnare le persone con disabilità e le 
loro famiglie lungo tutto l’arco della vita, a partire dal “Durante Noi” fino alla 
costruzione di un “Dopo di Noi” consapevole e sostenibile. 

Attività nel 2025 

Nel corso del 2025 la Fondazione Nazionale Anffas 
“Durante e Dopo di Noi” Ente Filantropico ha 
proseguito le attività avviate nel 2024, in continuità 
con le linee strategiche definite e in coerenza con la 
propria Mission e con gli indirizzi di Anffas Nazionale. 
L’azione della Fondazione si è sviluppata lungo due 
direttrici principali: da un lato la promozione dei 
principi della Convenzione Onu sui diritti delle persone 
con disabilità, dall’altro il sostegno concreto a 
progettualità legate al “Durante per il Dopo di Noi”. 
Nel 2025 è proseguito lo sviluppo delle attività di 
raccolta fondi, considerate uno strumento 
fondamentale per ampliare le risorse disponibili e 
sostenere iniziative volte a migliorare la Qualità di Vita 
delle persone con disabilità e delle loro famiglie. 
Attraverso tali attività, la Fondazione ha continuato a 
supportare interventi e servizi finalizzati all’autonomia, 
all’inclusione e alla costruzione di percorsi di vita 

personalizzati, con particolare attenzione alle fasi più delicate del ciclo di vita. 
Nel rapporto con i soggetti sostenitori, in particolare con le aziende, la Fondazione 
ha mantenuto un approccio improntato alla coerenza valoriale, assicurando che le 
collaborazioni siano in linea con i principi di tutela dei diritti, dignità e inclusione 
delle persone con disabilità. 

Aree territoriali di operatività e adesione alla rete associativa Anffas 
Nazionale 

La Fondazione Nazionale Anffas “Durante e Dopo di Noi”, fin dalla sua costituzione, 
ha svolto un ruolo rilevante nella promozione del tema del futuro delle persone con 
disabilità, contribuendo alla diffusione della cultura del “Durante e Dopo di Noi” e 
alla costruzione di modelli orientati al rispetto dei diritti, all’autodeterminazione e 
alla qualità della vita. 
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Le attività della Fondazione si sviluppano in coerenza con i principi e i valori della 
rete associativa Anffas Nazionale, di cui rappresenta una componente attiva, 
condividendone visione e obiettivi. Allo stesso tempo, la Fondazione opera in piena 
autonomia giuridica, decisionale, gestionale e patrimoniale, nel rispetto di quanto 
previsto dal proprio Statuto. 
L’azione della Fondazione si estende sull’intero territorio nazionale e si realizza, a 
livello locale, attraverso la rete degli enti aderenti ad Anffas Nazionale o tramite 
referenti fiduciari individuati con apposite deliberazioni del Consiglio di 
Amministrazione. 
Nel perseguimento delle proprie finalità, la Fondazione si avvale del costante 
supporto e della collaborazione di Anffas Nazionale e del Consorzio “La Rosa Blu”, 
con i quali condivide un percorso sinergico volto a promuovere interventi efficaci, 
sostenibili e rispondenti ai bisogni delle persone con disabilità e delle loro famiglie. 
Nel corso del 2025 la Fondazione ha continuato a sostenere e accompagnare le 
realtà territoriali della rete Anffas impegnate nello sviluppo di progettualità legate 
al “Durante e Dopo di Noi”, partecipando a momenti di confronto, condivisione e 
valorizzazione delle esperienze locali. 
In tale contesto, la Fondazione, nella figura del Presidente Emilio Rota, ha preso 
parte all’inaugurazione della “Casa Blu” di Anffas Sulmona, appartamento di co-
housing dedicato a persone con disabilità intellettive e disturbi del neurosviluppo. 
L’iniziativa ha rappresentato un importante momento di crescita anche sul piano 
culturale, in linea con i principi della Convenzione Onu sui diritti delle persone con 
disabilità e con la centralità del “Durante Noi” nella costruzione di percorsi di 
autonomia. 
La Fondazione ha inoltre partecipato all’apertura di Casa Fregonara a Novara, 
nuova residenza destinata a persone con disabilità e sede di Anffas Novara, quale 
esempio concreto di investimento territoriale a favore di soluzioni abitative inclusive 
e sostenibili. 
Tra le iniziative di rilievo si segnala anche la partecipazione all’inaugurazione degli 
appartamenti del progetto “Casa nel Cuore” di Anffas Sibillini, finalizzati alla 
sperimentazione della co-abitazione e della vita indipendente in contesti accoglienti 
e supportati. 
Attraverso tali occasioni, la Fondazione ha confermato il proprio ruolo di supporto 
e valorizzazione delle esperienze territoriali, contribuendo alla diffusione di modelli 
concreti e replicabili orientati all’autonomia, all’inclusione sociale e alla piena 
realizzazione dei Progetti di Vita delle persone con disabilità. 
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III CAPITOLO – STRUTTURA, GOVERNO E 
AMMINISTRAZIONE 

Gli organi della Fondazione 

Sono organi della Fondazione: 
• il Presidente;  

• il Consiglio di Amministrazione;  

• l’Organo monocratico di controllo.  
I componenti degli organi sono nominati da 
Anffas Nazionale. Qualora Anffas Nazionale non 
fosse più esistente, il Consiglio di 
Amministrazione provvederà ad attivarsi per 
apportare le necessarie modifiche statutarie, 
individuando un altro Ente Anffas cui affidare la 
nomina degli organi della Fondazione. 
I componenti degli organi devono essere 
persone fisiche associate ad Anffas, ad 
eccezione del componente dell’Organo di 
controllo, che può non essere associato ma 
deve essere iscritto all’albo dei revisori 
contabili. 

Tutte le cariche hanno durata quadriennale e sono rinnovabili. 

Il Presidente 

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione e ne garantisce l’unità 
di indirizzo. In particolare: 

• rappresenta la Fondazione nei confronti di terzi e in giudizio;  
• convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione;  
• sovrintende alla gestione amministrativa ed economica;  
• cura l’attuazione delle deliberazioni degli organi;  
• vigila sul rispetto delle norme statutarie;  
• gestisce l’ordinaria amministrazione, riferendo al Consiglio sull’attività svolta.  

In situazioni di necessità e urgenza può adottare atti di straordinaria 
amministrazione, sottoponendoli successivamente a ratifica del Consiglio. 
I poteri del Presidente possono essere delegati, in tutto o in parte, ad altri 
componenti del Consiglio o a terzi. In caso di assenza o impedimento, le sue funzioni 
sono svolte dal Vicepresidente. In caso di cessazione, le cariche vengono rinnovate 
e il Vicepresidente esercita temporaneamente le funzioni presidenziali. 
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Il Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da: 
• il Presidente della Fondazione;  
• quattro componenti nominati tra gli associati Anffas dalla Giunta Esecutiva di 

Anffas Nazionale.  
La nomina e la revoca dei componenti spettano alla Giunta Esecutiva di Anffas 
Nazionale. Il Consiglio resta in carica quattro anni e viene rinnovato secondo le 
modalità previste dallo Statuto. 
Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione e svolge funzioni fondamentali per il perseguimento delle finalità 
della Fondazione, tra cui: 

• definire le linee strategiche e approvare i programmi annuali;  
• approvare il bilancio di esercizio, il bilancio sociale e gli altri strumenti di 

rendicontazione;  
• deliberare su donazioni, contributi e gestione del patrimonio;  
• vigilare sull’attuazione dei programmi e sull’utilizzo delle risorse;  
• nominare figure e organismi necessari allo svolgimento delle attività;  
• adottare regolamenti interni e proporre modifiche statutarie.  

Il Consiglio può inoltre istituire comitati tecnico-scientifici o gruppi di lavoro per 
specifiche esigenze operative. 

L’Organo monocratico di controllo 

L’Organo di controllo è monocratico ed è ricoperto da un soggetto iscritto all’albo 
dei revisori contabili. 
Esso svolge funzioni di vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto, nonché 
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione. In particolare: 

• verifica l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile;  
• controlla la regolarità del bilancio preventivo e consuntivo;  
• monitora la coerenza delle attività con le finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale;  
• attesta la conformità del bilancio sociale alle linee guida normative;  
• verifica l’assenza di scopo di lucro e la corretta destinazione delle risorse.  

Al ricorrere delle condizioni previste dalla normativa, esercita anche la revisione 
legale dei conti. 
L’Organo di controllo può effettuare in qualsiasi momento attività ispettive e 
richiedere informazioni agli amministratori sull’andamento della gestione. 
Il mandato coincide con quello del Consiglio di Amministrazione; in caso di 
cessazione anticipata, il sostituto resta in carica fino alla naturale scadenza. 
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Per consultare lo Statuto della Fondazione: clicca qui  
Nel 2025 la struttura di governance è rimasta stabile rispetto all’anno precedente, 
garantendo continuità gestionale e coerenza strategica. 
Il Presidente è Emilio Rota, cui compete la rappresentanza legale e la guida 
strategica della Fondazione. 
Il Consiglio di Amministrazione, oltre che dal Presidente, è composto da altri quattro 
membri e svolge funzioni di indirizzo, programmazione e controllo delle attività: Egle 
Folgori Barghini (Vicepresidente), Giordana Govoni (Consigliera), Cristina D'Antrassi 
(Tesoriere), Giancarlo D’Errico (Consigliere). 
L’Organo monocratico di controllo, rappresentato dal Revisore Unico dott. Piero 
Sembiante, vigila sulla regolarità amministrativa e contabile. 
Totale dei componenti Organi: 6 persone; n. 3 uomini e n. 3 donne - età media 71. 
Nel corso del 2025 si sono svolte tre sedute del Consiglio di Amministrazione con 
elevati livelli di partecipazione (media di 93%), a testimonianza di un costante 
impegno nella gestione e nel monitoraggio delle attività.  

1. CDA 12.05.2025 (a distanza/online) - 5 su 5 componenti pari al 100% 
2. CDA 30.09.2025 (a distanza/online) - 5 su 5 componenti pari al 100% 
3. CDA 12.12.2025 (a distanza/online) - 4 su 5 pari al 80% 

Ha partecipato di diritto ad alcune delle riunioni il Presidente di Anffas Nazionale 
Roberto Speziale, e per le funzioni di supporto alle attività il Direttore Generale di 
Anffas Nazionale Emanuela Bertini e il Direttore Generale del Consorzio la Rosa Blu 
Antonio Caserta. 
Si segnala inoltre che il Presidente di Fondazione Nazionale Anffas “Durante e Dopo 
di Noi” Emilio Rota è altresì: 

• Vicepresidente Nazionale Vicario Anffas Nazionale APS,  
• Presidente di Anffas Lombardia ETS, 
• Componente del CdA Fondazione Comunità La Torre, ente a marchio Anffas 
• Consigliere di Anffas Varese APS, 
• Presidente di Fondazione Renato Piatti Varese, ente a marchio Anffas, 
• Vicepresidente del Consorzio degli Autonomi Enti a marchio Anffas La Rosa 

Blu 

Il Comitato di indirizzo 

Nel 2022 la Fondazione ha istituito un 
organismo consultivo denominato Comitato di 
indirizzo, con l’obiettivo di garantire una 
partecipazione ampia e rappresentativa della 
base associativa Anffas alle attività e agli 
orientamenti strategici della Fondazione. 
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Il Comitato di indirizzo svolge una funzione di ascolto, confronto e proposta, 
contribuendo a portare all’attenzione della governance le esigenze, le esperienze e 
le istanze provenienti dai diversi territori. In tal modo, esso rappresenta uno 
strumento di democrazia partecipata e di raccordo tra la Fondazione e la rete 
associativa. 
Nel corso del 2025 il Comitato ha proseguito la propria attività di confronto con il 
Consiglio di Amministrazione, partecipando attivamente ai momenti di riflessione e 
contribuendo alla definizione delle linee di intervento della Fondazione, in coerenza 
con la sua mission e vision. 
La presenza congiunta del Consiglio di Amministrazione e del Comitato di indirizzo, 
espressione di diverse realtà territoriali distribuite sull’intero territorio nazionale, 
costituisce un elemento di valore per la Fondazione. Essa consente infatti di 
intercettare e condividere le principali criticità e i bisogni emergenti delle famiglie 
delle persone con disabilità, restituendo un quadro articolato del contesto nazionale, 
caratterizzato da una significativa eterogeneità nelle risposte ai bisogni. 
Alla data del presente Bilancio Sociale, il Comitato di indirizzo è composto da: 

• Elisa Barazzutti (Anffas Alto Friuli – Friuli-Venezia Giulia);  
• Emilia Palazzo (Anffas Luino – Lombardia);  
• Miriana Di Maio (Anffas Salerno – Campania). 

Gli Stakeholder 

La Fondazione Nazionale Anffas “Durante e Dopo di Noi” opera all’interno di una 
rete articolata di relazioni, basata sul dialogo costante e sulla collaborazione con 
una pluralità di soggetti coinvolti, a diverso titolo, nella promozione e tutela dei 
diritti delle persone con disabilità e delle loro famiglie. 
Gli stakeholder rappresentano un elemento centrale per lo sviluppo e l’efficacia delle 
attività della Fondazione, in quanto contribuiscono alla definizione delle priorità, alla 
realizzazione delle iniziative e alla diffusione della cultura del “Durante e Dopo di 
Noi”. 
In particolare, la Fondazione interagisce e collabora con: 

• Anffas Nazionale e il Consorzio “La Rosa Blu”;  
• gli enti a marchio Anffas e gli organismi regionali;  
• enti e associazioni del territorio;  
• persone con disabilità e loro familiari, associati e non;  
• volontari e donatori;  
• istituzioni pubbliche;  
• ordini professionali del settore sociale e giuridico;  
• organi di informazione;  
• altri enti operanti a livello locale e nazionale.  
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Il rapporto con gli stakeholder si basa su un confronto continuo e strutturato, 
finalizzato a: 

• ascoltare e accogliere bisogni, aspettative e istanze;  
• promuovere attività di informazione, formazione e aggiornamento;  
• favorire la condivisione e la partecipazione alle iniziative della Fondazione.  

Attraverso questa rete di relazioni, la Fondazione rafforza il proprio ruolo sia sul 
piano culturale sia su quello operativo, contribuendo alla diffusione di modelli 
inclusivi e sostenendo concretamente le progettualità legate al “Durante e Dopo di 
Noi”. 
Tale sistema di collaborazioni consente inoltre alla Fondazione di svolgere 
un’importante funzione di intermediazione filantropica, facilitando l’incontro tra 
bisogni emergenti e risorse disponibili, a beneficio delle persone con disabilità e 
delle loro famiglie. 
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IV CAPITOLO – PERSONE CHE OPERANO PER LA 
FONDAZIONE 
Anche nel 2025 la Fondazione non ha personale dipendente, continuando ad 
avvalersi del supporto dello staff di Anffas Nazionale. 
Le attività svolte dalle persone che operano per la Fondazione riguardano: 

• il supporto alla governance e agli organi sociali; 
• la gestione e il monitoraggio delle progettualità; 
• le attività di comunicazione e sensibilizzazione; 
• lo sviluppo delle attività di raccolta fondi; 
• il supporto alle realtà territoriali della rete Anffas. 

Tale modello organizzativo consente di ottimizzare le risorse disponibili e garantire 
continuità operativa. 
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V CAPITOLO – PROGETTI E ATTIVITÀ 
Nel corso del 2025 la Fondazione Nazionale Anffas “Durante e Dopo di Noi” ha 
proseguito le attività avviate negli anni precedenti, con l’obiettivo di ampliare il 
numero delle progettualità e delle persone con disabilità coinvolte, sia giovani che 
adulte. 
L’azione della Fondazione è stata orientata a favorire percorsi che possano essere 
avviati già nella fase del “Durante Noi”, accompagnando progressivamente le 
persone verso una maggiore autonomia e verso la possibilità concreta di vivere in 
modo indipendente. In tal modo si contribuisce a dare piena attuazione al diritto di 
scegliere dove, come e con chi vivere, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 
19 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità. 
Le attività della Fondazione si articolano principalmente in due ambiti: 

• la promozione della cultura del “Durante e Dopo di Noi”, attraverso il sostegno 
e lo sviluppo di servizi, interventi e soluzioni abitative orientate all’autonomia 
e alla qualità della vita;  

• la diffusione della cultura del dono, quale strumento fondamentale per 
sostenere nel tempo le progettualità e ampliare le opportunità offerte alle 
persone con disabilità e alle loro famiglie.  

Nel corso del 2025 la Fondazione ha inoltre continuato a svolgere un’intensa attività 
di rappresentanza e sensibilizzazione, partecipando a convegni, congressi e tavoli 
tecnici a livello nazionale, contribuendo alla diffusione della cultura del “Durante e 
Dopo di Noi” e al rafforzamento delle politiche inclusive. 
La Fondazione ha inoltre partecipato a convegni, tavoli tecnici e iniziative 
istituzionali, contribuendo al dibattito sulle politiche relative alla disabilità. 

Progetti e collaborazioni 

Nel 2025 la Fondazione ha collaborato ai seguenti progetti di rilevanza nazionale: 

 “TUTTINCLUSI”  

È proseguita la collaborazione con Anffas Nazionale nell’ambito del progetto 
“TUTTINCLUSI - Ridurre le ineguaglianze promuovendo l’inclusione sociale”, 
iniziativa di rilevanza nazionale realizzata con il finanziamento del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi dell’art. 72 del D.lgs. n. 117/2017. Il 
progetto coinvolge l’intera rete associativa 
Anffas e, nel 2025, ha visto il proseguimento 
delle attività con particolare riferimento all’asse 
dedicato ai giovani con e senza disabilità. 
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 “PERSONE E COMUNITÀ” 
È stata avviata la collaborazione nell’ambito 
dell’iniziativa “Persone e Comunità: Promuovere e 
progettare Vite di Qualità” che è un progetto di Anffas 
Nazionale, realizzato con il finanziamento concesso dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali per l’annualità 
2024 a valere sul Fondo per il finanziamento di iniziative e 
progetti di rilevanza nazionale ai sensi dell’art. 72 del 
Decreto legislativo n. 117/2017, volto a contribuire al 
raggiungimento dell’Obiettivo 3 dell’Agenda Onu 2030 - Salute e Benessere, 
promuovendo percorsi inclusivi e partecipativi in grado di garantire il diritto alla 
salute, al benessere e all’autodeterminazione per tutte le persone, a partire da quelle 
con disabilità. 

 “IA E LAVORO” 
In partenariato con Anffas Nazionale è stato presentato il progetto “IA e Lavoro”, in 
risposta all’Avviso n. 3/24 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Fondo 
per il finanziamento di iniziative e progetti di rilevanza nazionale, con l’obiettivo di 
promuovere un uso etico e consapevole dell’intelligenza artificiale, favorendo 
l’inclusione sociale e lavorativa, in particolare dei giovani con disabilità. Il progetto 
intendeva sviluppare competenze adeguate alle nuove sfide tecnologiche, 
affrontando temi rilevanti quali i bias algoritmici, la trasparenza dei sistemi di IA e la 
tutela della privacy e dei dati. Il progetto non è stato approvato. 

 “CAPACITAZIONE” 
È stato presentato in partenariato con Anffas Nazionale il progetto “CapacitAzione: 
sviluppare competenze, creare futuro” in risposta all’Avviso n. 2/2025 per il 
finanziamento di iniziative e progetti di rilevanza nazionale ai sensi dell’articolo 72 
del decreto legislativo 3 Luglio 2017, n. 117 e s.m.i.- anno 2025. Il progetto era 
finalizzato a rafforzare la rete Anffas, con particolare attenzione agli organismi 
regionali, attraverso lo sviluppo di competenze, il miglioramento dei modelli 
organizzativi e il potenziamento delle relazioni tra i diversi livelli della rete, in 
coerenza con il Piano Strategico “Anffas 2030” e con i processi di riforma del Terzo 
Settore. L’obiettivo era sostenere un intervento sistemico capace di accompagnare 
il cambiamento e migliorare l’efficacia dell’azione associativa sui territori. Il progetto 
non è stato approvato. 
Le collaborazioni si sono concretizzate principalmente nel coinvolgimento delle 
famiglie e nella diffusione dei risultati progettuali. 
Inoltre, la Fondazione ha svolto l’incarico di Trustee del trust Pietro Romagnoli. “Il 
trustee, per volontà della disponente, è tenuto a utilizzare il fondo per integrare le 
risorse di Pietro dirette a dare attuazione a quanto risultante dal progetto di vita 
individuale”. 
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Attività di comunicazione 

Nel corso del 2025 la Fondazione Nazionale Anffas “Durante e Dopo di Noi” ha 
proseguito le proprie attività di comunicazione, con l’obiettivo di diffondere la 
cultura del “Durante e Dopo di Noi”, promuovere le iniziative dell’Ente e mantenere 
un dialogo costante con i propri stakeholder. 
Comunicazione online 

La comunicazione digitale rappresenta uno strumento centrale per la Fondazione e 
si sviluppa attraverso: 

• Sito istituzionale: costituisce il principale canale informativo attraverso cui la 
Fondazione promuove le proprie attività, diffonde contenuti formativi e 
informativi e valorizza il tema del “Durante e Dopo di Noi”. All’interno del sito 
è presente una sezione dedicata alle buone prassi e alle prassi promettenti, 
che raccoglie esperienze e modelli replicabili, offrendo un punto di riferimento 
per persone con disabilità, famiglie ed enti interessati.  

• Social media: utilizzati per condividere in tempo reale aggiornamenti, 
iniziative ed eventi, contribuendo alla diffusione dei contenuti e alla 
promozione della cultura del dono.  

• Newsletter: inviata con cadenza periodica agli iscritti, rappresenta uno 
strumento fondamentale per mantenere il contatto con la comunità di 
riferimento, informando sulle attività della Fondazione e sulle principali 
tematiche legate al “Durante e Dopo di Noi”.  

Comunicazione offline 

Accanto agli strumenti digitali, la Fondazione utilizza anche strumenti di 
comunicazione tradizionali, tra cui: 

• Brochure informative, contenenti informazioni sulle attività e sulle modalità 
di sostegno alla Fondazione;  

• Materiale promozionale, come biglietti da visita, finalizzato a favorire la 
diffusione delle iniziative e lo sviluppo di relazioni e collaborazioni. 

Raccolta fondi 

Nel corso del 2025 la Fondazione Nazionale Anffas “Durante e Dopo di Noi” ha 
proseguito le attività di raccolta fondi avviate negli anni precedenti, sviluppando 
azioni continuative volte a rafforzare la base dei sostenitori e a diffondere la cultura 
del dono. 
Le attività di fundraising sono state realizzate attraverso una strategia integrata che 
ha coinvolto diversi strumenti e canali di comunicazione. In particolare, è proseguita 
l’attività sui canali social, attraverso la pubblicazione di contenuti dedicati a 
specifiche tematiche, quali donazioni in memoria, sostegno a progetti e iniziative di 
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corporate fundraising, con l’obiettivo di sensibilizzare il pubblico e favorire il 
coinvolgimento attivo. 
Parallelamente, è stato implementato l’utilizzo di campagne di comunicazione 
tramite mailing, finalizzate a mantenere aggiornati donatori e iscritti alla newsletter 
sulle attività della Fondazione, a promuovere iniziative specifiche - tra cui il 5x1000 
- e a raggiungere un pubblico più ampio. Tali azioni sono state sviluppate in modo 
coordinato con i social media, al fine di amplificarne la diffusione e l’efficacia. 
Nel corso dell’anno è proseguito anche il lavoro di sviluppo e strutturazione delle 
diverse modalità di raccolta fondi, tra cui il corporate fundraising e la promozione 
dei lasciti solidali, con il supporto dello staff di Anffas Nazionale. 
Particolare attenzione è stata dedicata alle attività di sensibilizzazione, anche 
attraverso strumenti di comunicazione ad alto impatto, con l’obiettivo di accrescere 
la visibilità della Fondazione e ampliare la platea dei donatori. In questo contesto, 
la Fondazione ha continuato a promuovere il tema dell’autonomia delle persone con 
disabilità, evidenziando l’importanza di percorsi di progressivo distacco dal nucleo 
familiare e di costruzione del Progetto di Vita già nella fase del “Durante Noi”. 
Nel 2025 è stata inoltre portata avanti la campagna di Natale avviata nell’annualità 
precedente, che ha avuto come simbolo le “Casette dei Sogni”, realizzate in 
collaborazione con la Frolleria di Anffas Mirandola. L’iniziativa ha rappresentato 
un’importante occasione di sensibilizzazione e coinvolgimento della comunità, 
promuovendo il valore della solidarietà e sostenendo concretamente la realizzazione 
di percorsi di vita autonoma per le persone con disabilità. 
Attraverso l’insieme di queste attività, la Fondazione ha continuato a promuovere 
una cultura della partecipazione e della responsabilità condivisa, rafforzando il 
legame tra bisogni emergenti e risorse disponibili a beneficio delle persone con 
disabilità e delle loro famiglie.  
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VI CAPITOLO – SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  

STATO PATRIMONIALE 2025 2024 

ATTIVO     
A) quote associative o apporti ancora dovuti     

Totale quote associative o apporti ancora dovuti € 0 € 0 

B) immobilizzazioni     

I immobilizzazioni immateriali     

1) costi di impianto e ampliamento € 0 € 0 

2) costi di sviluppo € 0 € 0 
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 

delle opere dell'ingegno € 0 € 0 

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili € 0 € 0 

5) avviamento € 0 € 0 

6) immobilizzazioni in corso e acconti € 0 € 0 

7) altre € 0 € 0 

Totale. € 0 € 0 

II immobilizzazioni materiali     

1) terreni e fabbricati € 602.278 € 602.278 

2) impianti e macchinari € 0 € 0 

3) attrezzature € 1.463 € 0 

4) altri beni € 0 € 0 

5) Immobilizzazioni in corso e acconti € 0 € 0 

Totale. € 603.740 € 602.278 

III immobilizzazioni finanziarie     

1) partecipazioni € 0 € 0 

2) crediti € 0 € 0 

3) altri titoli € 695.000 € 695.000 

Totale. € 695.000 € 695.000 

Totale immobilizzazioni € 1.298.740 € 1.297.278 

C) attivo circolante     

I rimanenze € 0 € 0 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo € 0 € 0 

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati € 0 € 0 

3) lavori in corso su ordinazione € 0 € 0 

4) prodotti finiti e merci € 0 € 0 

5) acconti € 0 € 0 

Totale. € 0 € 0 
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II crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna 
voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo 

    

1) verso utenti e clienti € 4.324 € 4.324 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 4.324 € 4.324 

2) verso associati e fondatori € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

3) verso enti pubblici € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

4) verso soggetti privati per contributi € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

5) verso enti della stessa rete associativa € 130.097 € 145.097 

- entro 12 mesi € 25.097 € 25.097 

- oltre 12 mesi € 105.000 € 120.000 

6) verso altri enti del Terzo settore € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

7) verso imprese controllate € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

8) verso imprese collegate € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

9) crediti tributari € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

10) da 5 per mille € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

11) imposte anticipate € 0 € 0 

12) verso altri € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

Totale. € 134.421 € 149.421 

III attività finanziarie non immobilizzate     

1) partecipazioni in imprese controllate € 0 € 0 

2) partecipazioni in imprese collegate € 0 € 0 

3) altri titoli € 0 € 0 

Totale. € 0 € 0 
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IV disponibilità liquide     

1) depositi bancari e postali € 46.545 € 77.938 

2) assegni € 0 € 0 

3) denaro e valori in cassa € 845 € 845 

Totale. € 47.389 € 78.783 

Totale attivo circolante € 181.810 € 228.204 

D) ratei e risconti     

Totale ratei e risconti € 146.817 € 143.817 

TOTALE ATTIVO € 1.627.368 € 1.669.298 

PASSIVO     
A) patrimonio netto     

I capitale - fondo di dotazione dell'ente     

Totale. € 940.342 € 940.342 

II patrimonio vincolato     

1) riserve Statutarie € 0 € 0 

2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali € 0 € 0 

3) riserve vincolate destinate da terzi € 0 € 0 

Totale. € 0 € 0 

III patrimonio libero     

1) riserve di utili o avanzi di gestione € 0 € 0 

2) altre riserve € 575.218 € 622.339 

Totale. € 575.218 € 622.339 

IV) avanzo/disavanzo d'esercizio -€ 33.247 -€ 47.121 

Totale patrimonio netto € 1.482.313 € 1.515.560 

B) fondi per rischi e oneri     

1) fondo per trattamento di quiescenza e obblighi simili € 0 € 0 

2) fondo per imposte, anche differite € 0 € 0 

3) altri accantonamenti € 91.425 € 104.925 

Totale fondi per rischi e oneri € 91.425 € 104.925 

C) trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato     

Totale Trattamento di Fine Rapporto di lavoro subordinato € 0 € 0 

D) debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna 
voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo 

    

1) debiti verso banche € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

2) debiti verso altri finanziatori € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti € 0 € 0 
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- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

4) debiti verso enti della stessa rete associativa € 47.000 € 33.500 

- entro 12 mesi € 47.000 € 33.500 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

5) debiti per erogazioni liberali condizionate € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

6) acconti € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

7) debiti verso fornitori € 6.404 € 14.924 

- entro 12 mesi € 6.404 € 14.924 

1. Fornitori  € 6.404 € 14.924 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

1. Fornitori  € 0 € 0 

8) debiti verso imprese controllate e collegate € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

9) debiti tributari € 0 € 200 

- entro 12 mesi € 0 € 200 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

11) debiti verso dipendenti e collaboratori € 171 € 171 

- entro 12 mesi € 171 € 171 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

12) altri debiti € 0 € 0 

- entro 12 mesi € 0 € 0 

- oltre 12 mesi € 0 € 0 

Totale debiti € 53.575 € 48.795 

E) ratei e risconti     

Totale ratei e risconti € 55 € 18 

TOTALE PASSIVO € 1.627.368 € 1.669.298 
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ONERI E COSTI 2025 2024  PROVENTI E RICAVI 2025 2024 

A) Costi e oneri da attività di interesse generale      A) Ricavi, rendite e proventi da attività di 
interesse generale     

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci € 0 € 0  1) Proventi da quote associative e 
apporti fondatori € 0 € 0 

2) Servizi 
€ 
51.96
1 

€ 
89.03
8 

 2) Proventi dagli associati per attività 
mutuali € 0 € 0 

3) Godimento beni di terzi € 0 € 0  3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori € 0 € 0 

4) Per il personale € 0 € 0  4) Erogazioni liberali € 571 € 491 

5) Ammortamenti € 365 € 0  5) Proventi del 5 per mille € 
1.345 € 923 

6) Accantonamenti per rischi e oneri € 0 € 0  6) Contributi da soggetti privati € 0 € 0 

7) Oneri diversi di gestione € 738 € 651  7) Ricavi per prestazioni e cessioni a 
terzi € 0 € 0 

8) Rimanenze iniziali € 0 € 0  8) Contributi da enti pubblici € 0 € 0 

9) Accantonamento a riserva vincolata per 
decisione degli organi istituzionali € 0 € 0  9) Proventi da contratti con enti 

pubblici € 0 € 0 

10) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli 
organi istituzionali € 0 € 0  10) Altri ricavi, rendite e proventi € 0 € 0 

       11) Rimanenze finali € 0 € 0 

Totale 
€ 
53.06
5 

€ 
89.68
9 

 Totale € 
1.916 

€ 
1.414 

       Avanzo/disavanzo attività di interesse generale 
(+/-) 

-€ 
51.14
8 

-€ 
88.27
5 

B) Costi e oneri da attività diverse      B) Ricavi, rendite e proventi da attività 
diverse     

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci € 0 € 0  1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori € 0 € 0 

2) Servizi € 0 € 0  2) Contributi da soggetti privati € 0 € 0 

3) Godimento beni di terzi € 0 € 0  3) Ricavi per prestazioni e cessioni a 
terzi € 0 € 0 

4) Personale € 0 € 0  4) Contributi da enti pubblici € 0 € 0 

5) Ammortamenti € 0 € 0  5) Proventi da contratti con enti 
pubblici € 0 € 0 

6) Accantonamenti per rischi e oneri € 0 € 0  6) Altri ricavi, rendite e proventi € 0 € 0 

7) Oneri diversi di gestione € 0 € 0  7) Rimanenze finali € 0 € 0 

8) Rimanenze iniziali € 0 € 0        
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Totale € 0 € 0  Totale € 0 € 0 

       Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) € 0 € 0 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi      C) Ricavi, rendite e proventi da attività di 
raccolta fondi     

1) Oneri per raccolte fondi abituali € 0 € 0  1) Proventi da raccolte fondi abituali € 0 € 0 

2) Oneri per raccolte fondi occasionali € 0 € 
4.896 

 2) Proventi da raccolte fondi occasionali € 
2.136 

€ 
3.054 

3) Altri oneri € 0 € 0  3) Altri proventi € 0 € 0 

Totale € 0 € 
4.896 

 Totale € 
2.136 

€ 
3.054 

       Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-
) 

€ 
2.136 

-€ 
1.842 

D) Costi e oneri da attività finanziarie e 
patrimoniali      D) Ricavi, rendite e proventi da attività 

finanziarie e patrimoniali     

1) Su rapporti bancari € 321 € 268  1) Da rapporti bancari € 533 € 394 

2) Su prestiti € 0 € 0  2) Da altri investimenti finanziari € 
3.000 

€ 
5.000 

3) Da patrimonio edilizio € 0 € 0  3) Da patrimonio edilizio € 0 € 0 

4) Da altri patrimoni immobiliari € 0 € 0  4) Da altri beni patrimoniali € 0 € 0 

5) Accantonamenti per rischi e oneri € 0 € 0        

6) Altri oneri € 0 € 
3.059 

       

Totale € 321 € 
3.327 

 Totale € 
3.533 

€ 
5.394 

       Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 
patrimoniali (+/-) 

€ 
3.212 

€ 
2.067 

E) Costi e oneri di supporto generale      E) Proventi di supporto generale     

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci € 0 € 0  5.01. Proventi da distacco del 
personale € 0 € 0 

2) Servizi € 655 € 
3.066 

 5.02. Altri proventi di supporto 
generale 

€ 
13.50
0 

€ 
44.28
6 

3) Godimento beni di terzi € 0 € 0        

4) Personale € 0 € 0        

5) Ammortamenti € 0 € 0        

6) Accantonamenti per rischi e oneri € 0 € 0        

7) Altri oneri € 0 € 0        
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8) Accantonamento a riserva vincolata per 
decisione degli organi istituzionali € 0 € 0        

9) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli 
organi istituzionali € 0 € 0        

Totale € 655 € 
3.066 

 Totale € 
13.500 

€ 
44.28
6 

       Avanzo/disavanzo attività di supporto 
generale (+/-) 

€ 
12.84
5 

€ 
41.22
0 

Totale oneri e costi 
€ 
54.04
1 

€ 
100.97
8 

 Totale proventi e ricavi € 
21.085 

€ 
54.14
9 

       Avanzo/disavanzo prima delle imposte (+/-) 
-€ 
32.95
6 

-€ 
46.83
0 

Imposte € 291 € 291        

       Avanzo/disavanzo d'esercizio 
-€ 
33.24
7 

-€ 
47.121 

       

Costi e proventi figurativi             

Costi figurativi  2025 2024   Proventi figurativi  2025 2024 

1) da attività di interesse generale € 0 € 0   1) da attività di interesse generale € 0 € 0 

2) da attività diverse € 0 € 0   2) da attività diverse € 0 € 0 

Totale € 0 € 0   Totale € 0 € 0 

 

QUADRO DI SINTESI 

 Proventi e Ricavi Oneri e Costi Risultato 
A) Attività Interesse Generale € 1.916 € 53.065 - 51.148 € 
B) Attività diverse € 0 € 0  
C) Attività di raccolta fondi € 2.136 € 0 2.136 € 
D) Attività finanziarie e patrimoniali € 3.533 € 321 3.212 € 
E) Attività di supporto generale € 13.500 € 655 12.845 € 
Figurativi € 0 € 0 € 0 
Totale € 21.085 € 54.041 - 32 956 € 

  Imposte 291 € 
  Avanzo/Disavanzo - 33.247 € 

 

Provenienza delle risorse economiche 

PUBBLICHE  
5 per mille anno finanziario 2023 € 1.345 
  
Totale     
  

€ 1.345 

PRIVATI  

Da erogazioni liberali € 571 
Da raccolta fondi € 2.136 
Da altri investimenti finanziari € 3.533 
Da altre attività € 13.500 
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VII CAPITOLO – MONITORAGGIO DELL'ORGANO DI 
CONTROLLO 
Bilancio sociale al 31.12.2025 

Rendicontazione della attività di monitoraggio e dei suoi esiti 

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, abbiamo svolto nel corso 
dell’esercizio 2025 l’attività di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale da parte della Fondazione Nazionale Anffas “Durante 
e Dopo di Noi – Ente Filantropico, con particolare riguardo alle disposizioni di cui 
agli artt. 5, 6, 7 e 8 dello stesso Codice del Terzo Settore. 

Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo attuale, ha 
avuto ad oggetto, in particolare, quanto segue: 

- la verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di 
interesse generale di cui all’art. 5, co. 1, Codice del Terzo settore per finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che 
ne disciplinano l’esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle 
indicate nell’art. 5, co. 1, del Codice del Terzo settore, purché nei limiti delle 
previsioni statutarie e in base a criteri di secondarietà e strumentalità stabiliti con 
d.m. 19.5.2021, n. 107; 

- il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di 
riferimento, dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i 
sostenitori e il pubblico, la cui verifica, in linea con quanto previsto dalle linee 
guida per la raccolta fondi stabilite con d.m. 9.6.2022; 

- il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del 
patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, 
entrate comunque denominate) per lo svolgimento dell’attività statutaria; 
l’osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, 
fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e 
altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, 
co. 3, lett. a) - lett. e), del Codice del Terzo settore. 

Attestazione di conformità del bilancio sociale alle Linee guida di cui al decreto 
4 luglio 2019 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, abbiamo svolto nel corso 
dell’esercizio 2025 l’attività di verifica della conformità del bilancio sociale, 
predisposto dalla Fondazione Nazionale Anffas “Durante e Dopo di Noi – Ente 
Filantropico, alle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo 
settore, emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con D.M.  4.7.2019, 
secondo quanto previsto dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore.  
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La Fondazione Nazionale Anffas “Durante e Dopo di Noi – Ente Filantropico ha 
dichiarato di predisporre il proprio bilancio sociale per l’esercizio 2025 in conformità 
alle suddette Linee guida. 

Ferma restando le responsabilità dell’organo di amministrazione per la 
predisposizione del bilancio sociale secondo le modalità e le tempistiche previste 
nelle norme che ne disciplinano la redazione, l’organo di controllo ha la responsabilità 
di attestare, come previsto dall’ordinamento, la conformità del bilancio sociale alle 
Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il contenuto del bilancio sociale 
risulti manifestamente incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con 
le informazioni e i dati in suo possesso. 

Abbiamo, quindi, verificato che le informazioni contenute nel bilancio sociale siano 
coerenti con le richieste informative previste dalle Linee guida ministeriali di 
riferimento. Il nostro comportamento è stato improntato a quanto previsto in materia 
dalle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, 
pubblicate dal CNDCEC nel dicembre 2020. In questo senso, abbiamo verificato 
anche i seguenti aspetti: 

- conformità della struttura del bilancio sociale rispetto all’articolazione per sezioni 
di cui al paragrafo 6 delle Linee guida; 

- presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sotto-sezioni 
esplicitamente previste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata 
illustrazione delle ragioni che abbiano portato alla mancata esposizione di 
specifiche informazioni; 

- rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al paragrafo 5 delle 
Linee guida, tra i quali i principi di rilevanza e di completezza che possono 
comportare la necessità di integrare le informazioni richieste esplicitamente dalle 
linee guida. 

Sulla base del lavoro svolto si attesta che il bilancio sociale della Fondazione 
Nazionale Anffas “Durante e Dopo di Noi – Ente Filantropico è stato redatto, in tutti 
gli aspetti significativi, in conformità alle previsioni delle Linee guida di cui al D. M. 
4.7.2019. 

Roma, 14 maggio 2026 

Il Revisore Unico - Organo di Controllo 

Piero Sembiante 
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VIII CAPITOLO – PROSPETTIVE 
La Fondazione Nazionale Anffas “Durante e Dopo di Noi” prosegue nel 
perseguimento del proprio obiettivo primario: promuovere una maggiore 
consapevolezza sul tema del “Durante e Dopo di Noi”, favorendo il coinvolgimento 
della comunità e sostenendo percorsi di progressiva autonomia delle persone con 
disabilità, anche attraverso il superamento del legame esclusivo con il nucleo 
familiare di origine. 
Nel corso del prossimo periodo, la Fondazione intende continuare nel percorso 
intrapreso, ampliando la propria rete di relazioni e rafforzando la collaborazione con 
gli stakeholder, sia consolidati sia nuovi, anche grazie alla qualifica di Ente 
Filantropico, che consente di potenziare le opportunità di sostegno a favore delle 
persone con disabilità e delle loro famiglie. 
In coerenza con i valori della rete Anffas, la Fondazione continuerà a promuovere e 
sostenere lo sviluppo di servizi e modelli organizzativi orientati all’autonomia, 
all’inclusione sociale e alla qualità della vita, con particolare attenzione alle persone 
con disabilità intellettive e disturbi del neurosviluppo. 
Il ruolo della Fondazione sarà sempre più orientato a favorire processi inclusivi e a 
sostenere la diffusione di nuove forme dell’abitare, attraverso il coinvolgimento 
attivo delle famiglie e della rete territoriale, riconosciute come elementi fondamentali 
per la realizzazione dei Progetti di Vita. 
Attraverso i propri canali di comunicazione, la Fondazione continuerà a diffondere 
la cultura del “Durante e Dopo di Noi”, promuovendo attività di formazione, 
sensibilizzazione e raccolta fondi, nonché sostenendo i progetti della rete Anffas e 
favorendo la partecipazione a bandi e opportunità di finanziamento. 
Proseguirà inoltre l’impegno nella promozione degli strumenti di sostegno, quali le 
erogazioni liberali e i lasciti testamentari, fondamentali per garantire interventi 
sempre più strutturati e rispondenti ai bisogni reali. 
L’obiettivo per i prossimi anni è quello di assicurare continuità ai percorsi già avviati, 
promuovere nuove opportunità di autonomia e garantire a ogni persona con 
disabilità la possibilità di scegliere dove, come e con chi vivere, contribuendo così 
al miglioramento della Qualità di Vita delle persone e delle loro famiglie. 
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